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Un primo emendamento recepisce le richieste presentate durante l’audizione della Consulta
regionale Ordini degli Ingegneri di Sicilia coinvolta dalla IV Commissione “Ambiente
Territorio e Mobilità” dell’Assemblea Regionale Siciliana per esprimersi sul disegno di Legge
n.519 “Recepimento del Nuovo Codice dei Contratti”.

«Riteniamo che subordinare l’accesso al mercato dei liberi professionisti al fatturato maturato
nell’ultimo triennio – afferma il presidente della Consulta Fabio Corvo – escluda a priori che nuove
strutture professionali e organizzazioni medio-piccole possano partecipare allo sviluppo dei lavori
pubblici. Quindi, intervenendo sui requisiti di ordine speciale, abbiamo evidenziato quanto la
norma possa essere aggiornata e razionalizzata in materia di contratti pubblici, garantendo l’ampia
partecipazione alle gare anche ai servizi di ingegneria dei giovani professionisti iscritti all’Albo,
attraverso alcuni correttivi sui requisiti tecnici ed economici che saranno discussi a livello
nazionale».

https://eur03.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fcustomer49325.musvc3.net%2Fe%2Ftr%3Fq%3D6%253d9dDU0%2526G%253dB%2526G%253d0WHTEZ%2526z%253dW7X%25266%253dAyO1L_wvds_8f_3tXu_Ci_wvds_7k8P2.Al6j7zHp.8zF_wvds_7ks4xC54l_MbvU_WQBsBp0s03Bf_MbvU_XQ__8jK___3tXu_DgA_MbvU_WG__6kO___3tXu_FeE_MbvU_ZO_KVxa_VIfky3Kv6M52J9iKBSQCb0YaF0q9rEwAGifpyjLQmQzrhy4xQ_b8m6ukvDu-Eyp9kQoB4RKVXUsmv9HRJ8Y9CVV79vrwlouWudEbc2sUKmqEMGSswqu3mt3Y7_Y7yW5GGIOtcPYuHzR9vj4f6lu47CPTwD2NN7L5sFhHhwhreIFo03DSWI8c7ETRnL0k1IpE5A54AX8Hl_MbvU_WG__Ms___MbvU_XO_KVxa_UFsV-u%2526i%253dH6L18D.GjO%2526tL%253d0XKY8e%25265L%253d7eCVEbCa6XCV9Y%2526s%253dbgeFTg6FVibD6gWIcfeCWB7E5f0CXfAIU6aKXgdCXDVHYj0GbCAI9f0m9gcDWjdo%26mupckp%3DmupAtu4m8OiX0wt&data=05%7C01%7Cnino.amadore%40ilsole24ore.com%7Cfa88437d96524e6c07e408db8f6defd1%7Ced7be4e5760d42e1af3fe6b9e3aca597%7C1%7C0%7C638261474563333386%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJWIjoiMC4wLjAwMDAiLCJQIjoiV2luMzIiLCJBTiI6Ik1haWwiLCJXVCI6Mn0%3D%7C3000%7C%7C%7C&sdata=iNkh09OE86wSvRYdQLxZZjS0%2BFgtOk5edlMv9NtC9Jc%3D&reserved=0


L’esame della IV Commissione dell’ARS sul Disegno di Legge n°519, varato dal Governo
Regionale, per il recepimento del nuovo codice dei contratti è in corso, l’onorevole Giusy Savarino
ha presentato un emendamento in linea con le istanze dei professionisti, finalizzato ad aprire
le gare ai liberi professionisti, introducendo una polizza assicurativa in alternativa al fatturato
degli ultimi tre anni, per la dimostrazione dei requisiti economico-finanziari necessari per
partecipare alle gare di progettazione. L’emendamento inoltre consente ai professionisti di riferirsi
ai 10 anni antecedenti, anziché ai tre previsti dalla norma nazionale, ed integra nuove possibilità
per giovani talenti vincitori dei concorsi di progettazione che potranno dimostrare il possesso
dei requisiti economico-finanziari, anche costituendo un raggruppamento temporaneo a valle
dell’aggiudicazione.

«Abbiamo ottenuto un primo concreto segnale di ascolto e recepimento grazie all’attenzione della
IV Commissione, del presidente Giuseppe Carta e della deputata Giusy Savarino. Le modifiche
che, fino in fondo, potrebbero essere maturate nel recepimento del nuovo codice dei contratti
pubblici – conclude Corvo – di fatto aumenterebbero il livello di creatività e qualità delle
progettazioni, ampliando la partecipazione alle gare di idee per le start-up e per quella fascia di
professionisti più aggiornata e competitiva fino ad oggi tagliata fuori da ogni possibilità di
candidatura».

Anche il Consiglio Nazionale Ingegneri aveva denunciato nelle scorse settimane il grave rischio di
paralisi totale degli appalti pubblici e la sostanziale esclusione dei professionisti dai pubblici
affidamenti: «La norma nazionale – aggiunge il Segretario del CNI Giuseppe Margiotta –
determinerà l’esclusione dalle procedure di affidamento di buona parte degli operatori economici,
professionisti in testa, a causa della riduzione da dieci a soli tre anni dei requisiti professionali
qualificanti. La proposta della Regione va nel senso della ragionevolezza e della riapertura del
mercato dei servizi di Ingegneria e architettura».
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